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Il jazz di Hancock 
e la voce da brivido 
degli «Eurythmics» 

• QUESTA SERA ALLE 21 
al Palasport dell'Eur gli «Eury­
thmics» in concerto inaugurano 
la loro prima tournée italiana. In 
testa alle classifiche americane 
ed inglesi, il duo scozzese for­
mato da Annie Lennox e Oave 
Stewart sembra non conoscere 
soste nella propria scalata al 
successo; partiti come una 
band di elettro pop raffinato e 
romantico, sono evoluti in un 
supergruppo rock le cui linee 
musicali sono ben sintetizzate 
nel loro ultimo album «Reven-
gè»; dal rock'n'roll al funky al 
rhythm and blues, arrangia­

menti corposi, grinta, ma an­
che momenti in cui ritorna il ro­
manticismo dei primi tempi. A 
dare al tutto un'impronta in­
confondibile ò la voce di Annie 
Lennox. bionda e bellissima, a 
ragione considerata una delle 
migliori cantanti della scena 
rock per quella sua voce da bri­
vido, sensuale ed aggressiva. 
Voce che purtroppo non potrà 
usare in tutta la sua potenza 
perché reduce da una recente 
operazione alle corde vocali. Ad 
aiutarla ci sarà la corista Jonie-
ce Jamison, che accompagna 
gli «Eurythmics» assieme al Oave Stewart e Annie Lennox leadert degli «Eurythmics» 

sassofonista Jimmy Zavala, il 
bassista Chuco Merchan ed il 
batterista Clen Burke (ex Blon-
die). Conoscendo l'amore per 
la spettacolarità che gli «Eury­
thmics» si portano dietro nei 
loro concerti dal vivo — cambi 
d'abito, giochi di luce, ecc. — 
quest'appuntamento promette 
di essere uno dei più interes­
santi della stagione. Farà da 
supporto agli «Eurythmics» una 
giovane band pop inglese, gli 
Hipsway. 

• LUNEDI 3 al Uonna club 
(via Cassia, 871 ) Akhta e Radio 
Rock presentano i «Membra-
nes» in concerto. Questo grup­
po di «pop noise» proviene da 
Blackpool ed ò molto apprezza­
to dalla scena underground in­
glese. Guidati dal cantante e 
chitarrista John Robb. i «Mem-
branes» hanno da poco pubbli­
cato un nuovo singolo, intitola­
to «Everything is brilliant». 
• ALEXANDERPLATZ (Via 
Ostia, 9) — Inizia martedì 4 
novembre un appuntamento 
fisso: per la prima volta in un 
club Tito Schipa presenta la sua 
nuova produzione e la traduzio­
ne delle canzoni di Bob Dylan: 
come dire, una rivisitazione del­
la beat generation. 

Herbic Hancock in concerto lunedi al Tenda Pianeta 

• LUNEDI 3 alle 21 al Tenda Pianeta, una 
leggenda del jazz in concerto: Herbie Hancock, 
ed il suo quartetto formato da Tony Williams alla 
batteria. Buster Williams al contrabbasso e 
Brandford Marsalis al sassofono. Herbie Han­
cock è uno dei pochi musicisti in circolazione che 
siano riusciti ad imporsi con successo sia al pub­
blico jazz che al pubblico rock. Lo contraddistin­
guono un talento da bambino prodigio per il pia­
noforte ed un amore innato per la tecnologia e la 
sperimentazione. La sua carriera si snoda su 
fronti differenti quali il jazz, a cui si è avvicinato 
negli anni Sessanta e che lo ha visto suonare a 
fianco di Miles Davis; ed il funky e l'elettronica, 
che lo hanno portato ad incisioni interessanti, 
come «Rock it», ma anche al disprezzo da parte 
dei puristi. Non che questo preoccupi più Mwan-
dishi. che in swahili vuol dire «compositore» ed à 
il nome con cui Hancock si faceva chiamare negli 
anni Settanta. Pianista di classe, Hancock non 
ha mai voluto rinunciare ad essere attivo sia in 
campo jazz che nelle altre sue numerose conta­
minazioni con altri generi, ed il tempo sembra 
avergli dato ragione visto il successo in termini di 
vendite e popolarità. Propio in questi giorni Han­
cock lo si può ammirare anche al cinema in una 
sua apparizione nel film di Tavernier «Round Mi-
dnighn>. 

• MUSIC INN (largo dei Fiorentini. 3) — 
Quindici anni di jazz nel club più noto e importan­

te della capitale: lunedì sera, alle 22 . festa di 
riapertura. Nel luogo dove sono passati e passa­
no esponenti illustri di questa musica e giovani 
leve, suona per l'inaugurazione il quintetto del 
contrabassista Giovanni Tommaso, da poco tor­
nato dagli Usa dove ha compiuto una tournée. Lo 
compongono, oltre al leader. Paolo Fresu (trom­
ba), Massimo Urbani (alto-sax). Danilo Reaw 
(piano) e Roberto Gatto (batteria). Il concerto si 
replica martedì e nell'occasione verrà presentato 
«Via G.T.» il disco di Tommaso, uscito in questi 
giorni per la Red Records. Mercoledì concerto 
del chitarrista Beppe Capozza. Giovedì il quartet­
to di Giancarlo Greco, interessante promessa del 
jazz italiano. I prossimi appuntamenti di primo 
piano sono quelli con il sassofonista Phil Woods 
e con il pianista Michel Petrucciani. 

• BIG GAMA (vicolo S. F. a Ripa. 18} — 
Secondo concerto, stasera, del «Milano jazz 
duo»: Arrigo Cappelletti al piano e Roberto Otta­
viano al sax. esponenti notevoli (e versatili) del 
jazz d'avanguardia (bello l'ultimo (oro Lp «Sartia-
dhi» della Splasch Records). Domani e domenica 
concerto del «Francesco Bruno Group». 

• FOLKSTUDIO (via Gaetano Sacchi. 3) — 
Terzo appuntamento con il blues: stasera di sce­
na Doctor Ross e Boyd Rivers; domani grande 
festa collettiva con i già citati, più Jessie Mae 
Hemphill e gli «Herzekiach and House Rockers» 
che comprendono lo straordinario trombonista 
Pee-Wee Whittaker. 8 0 anni e un godibilissimo 
talento. 

• TUTTOESAURITO due 
tempi di Grazia Scuccimarra. 
con Grazia Scuccimarra. Gio­
vanna Brava e Vincenzo Prezio-
sa. TEATRO PICCOLO ELI­
SEO da lunedì 3 novembre. 
Torna la satira della Scuccimar­
ra che da qualche stagione fa la 
parte della leonessa sul palco­
scenico del Piccolo Eliseo. 
Questa volta non «parliamo di 
donne», ma della giornata con­
vulsa e un poco folle di una per­
sona qualsiasi in un giorno 
qualsiasi, libera dal suo lavoro. 
Riuscirà a dedicarsi un po' a se 
stessa? 
• CHI HA PAURA DEL­
L'ORCO CATTIVO? di Paolo 
Galli e Alberto Mazzoleni. Regia 
di Guido Quintozzi. Gruppo tea­
trale Phersu. TEATRO DON 
BOSCO (Cinecittà) da lunedì 3, 
ore 10.00. 
È lo spettacolo di apertura del 
Premio Antifavola '86/ '87 che 
ospiterà sei gruppi provenienti 
da tutta Italia. Si tratta di una 
rassegna nazionale di teatro ra­
gazzi che il gruppo Phersu ha 
organizzato con il patrocinio 
delle Regioni Lazio e Molise, (a 
Provincia e il Comune di Roma 
e il Teatro di Roma. Sono in 
concorso: Accademia Perduta 
(Ravenna). Cooperativa teatro 
Lanciavicchio (Avezzano). Or­
toteatro (Pordenone). La Brace 
(Roma). Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco (Milano), Gsa 
Fontemaggiore (Perugia). 

• NUN SACCIO SI ME 
SPIEGO di Gennaro Ranieri. 
Con Nathalie Guetta. TEATRO 
LA SCALETTA da lunedi 3 
novembre. Spettacolo cucito 
addosso alla Guetta che ne ap­
profitta per esprimere le sue 
capacità comiche. Carrellata dì 
personaggi su «rotaie» musicali 
di Nino Rota e Amanda Lear. 

• PICCOLI EQUIVOCI di 
Gaudio Bigagli. Regia di Franco 
Però. Interpreti: Sergio Castel­
li tto. Elisabetta Pozzi. Nino Bi-
gnamim. Franco Castellano, 
Mar&a Ferri. Sergio Lucchetti. 
TEATRO SALA UMBERTO 
da lunedi 3 novembre. 

Al Festival di Spoleto, que­
st'anno, ha spopolato. L'opera 
prima di Claudio Bigagli è pia­
ciuta a tutti, pubblico e critica, 
è piaciuta la naturalezza dei 
personaggi, quei sei trentenni 
indecisi, nevrotici, ansiosi. Le­
gati dal comune interesse per il 
teatro, questi giovani non tro­
vano neanche nella professione 
materia per un buon rapporto 
interpersonale. 

• COME FINI DON FERDI­
NANDO RUOPPOLO di Pep-
pino De Filippo. Regia di Luigi 
De Filippo. Interpreti principali: 
Luigi De Filippo e Annamaria 
Ackerman. TEATRO PARIOLI 
da martedì 4 novembre. 
É l'ultima commedia scritta da 
Peppino e rappresentata per la 
prima volta nel 1969 al Teatro 
delie Arti. Ferdinando Ruoppo-
lo vive con la famiglia che crede 
unita poiché tirata su con rigidi 
principi. Ma i tempi stanno 
cambiando sotto i suoi occhi e 
lui non può far nulla per fermare 
le sue illusioni che si sgretola­
no: le difficoltà vanno accettate 
e affrontati i rapporti che cam­
biano. 

• TI DARÒ QUEL FIOR... di 
Marco Mete, regia di Marco 
Mete. Interpreti Gennaro Can-
navacciuolo. Gloria Sapio, Re­
nato Campese. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala Caffè 
da martedì 4 novembre. 
Quarta ripresa di questo spet­
tacolo che ha debuttato proprio 
all'Orologio l'anno scorso. Sto­
ria di assassinii e investigatori, 
fiori e canzoni anni '20/ '30. 

• IL TRIONFO DELL'AMO­
RE di Marh/aux. Regia di Antoi-
ne Vitez. Interpreti: Maddalena 
Crippa, Ciancarlo Dettori, Fer­
ruccio Soleri. Martina Carpi. 
Mario Perfito, Anna Saia, Giulio 
Scarpati. TEATRO ARGENTI­
NA da martedì 4 novembre. 
Dice il regista Viter «Uno spet­
tacolo crudele, ma in maniera 
implicita, non inevitabile o vio­
lenta. (...) La crudeltà dì questa 
commedia è d'essere un teore­
ma sul desiderio e, come ogni 
teorema, rigoroso sino alla ma-

a cura di ANTONELLA MARRONE 

« Piccoli equivoci» 
di sei trentenni 

nevrotici e ansiosi 

Grazia Scuccimarra • Vincenzo Preziosa in «Tuitoesaurito» 

niacalità. Marivaux preleva al­
cuni dati esterni del reale e li 
traduce in una rete di rapporti 
sviluppandoli sino alle estreme 
conseguenze». 

• KNOCK OVVERO IL 
TRIONFO DELLA MEDICINA 
dì Jules Romains. Regìa di Enri­
co Maria Salerno. Interpreti 
principali: Enrico Maria Saler­
no. Gianfranco Barra. Silvano 
Spadaccino. TEATRO VALLE 

- da martedì 4 novembre. 
Scritta nel 1923 la commedia 
racconta di come un piccolo 
paese delta provincia francese 
sia stato spinto dal nuovo me­
dico condotto. Knock, a cre­
dersi «malato». In questo modo 
egli può vantare il vero trionfo 
della medicina. 

• FIORENZA dì Thomas 
Mann. Regia di Aldo Trionfo. 
Adattamento: Aldo Trionfo e 
Marco Bongioanni. Interpreti 
principali: Arnoldo Foà, Virginio 
Gazzolo. Daniela Cenci. TEA­
TRO DELLE VOCI da questa 
St» Or 

Già rappresentato questa esta­
te ad Ostia Antica. FIORENZA 
è l'unico testo teatrale di 
Mann. Scrìtta nel 1905. l'ope­
ra è ambientata nella villa Ca-
reggi, residenza estiva dei Me­
dici. Qui H dramma fa rivivere 
l'ultimo giorno dì Lorenzo, l'8 
aprile del 1492. in cut sul punto 
dì morte si vede impegnato in 
una discussione con Girolamo 
Savonarola, discussione che ri­
propone l'eterno conflitto Bene 
e Male. 

• OCCASI IMMAGINI CRE­
PUSCOLARI. Brani scelti da 
Domenico G. Mongelli. Regia di 
Cristina Mecct. Interpreti: Gian­
ni Conversano e Anna Maria Vi­
tali. TEATRO DELL'UCCEL-
UERA (Villa Borghese) da mer­
coledì 5 novembre. 
Spettacolo riscoperta: si tratta 
di dare ai crepuscolari e alla loro 
poetica quel che gli spetta, co­
me autentico «contraltare» al 
futurismo. Uno spettacolo che 
vuole rivalutare la zona umbrati­
le della poesia e. fors'aoche. di 
noi stessi. 

• POLITECNICO (via G.B. Tiepolo. 13/a) — Per la rassegna 
Cinema-Ragazzi iniziata questa settimana, fino a domenica tutti i 
pomeriggi alle 17 sarà proiettato il film «Giulia e il mostro» dì Jurej 
Herz. Per la settimana prossima è in programma «La piccola 
banda» di Miche Devine. La programmazione normale continua 
con «Quenn Kelly» di Erich Von Strohetm. in versione integrale 
restaurata. 
ft GRAUCO (via Perugia. 24) — Questa sera alle 20,30. per la 

Ricerca Cinema Urss. «La voce» di Ihja Averbach. Domani e dome­
nica. alle 18.30. «La diabolica invenzione» di Karel Zeman. tratto 
da un romanzo di Jules Verna: ade 20.30. «The war game» di 
Peter Watkins (versione itabana) con replica alle 21.30. Mercole­
dì, per la ricerca cinema cecoslovacco, alle 20,30. «Catapulta» di 
Jaromil Jires «Tagliapietre Bill», cinema d'animazione di Bèdrick. 
Giovedì, alle 20.30. «Una notte virtuosa» di Karoly Makk. 
1 LABIRINTO (via Pompeo Magno. 27) — Prosegue l'omaggio 
al regista francese Eric Rohmer. Alla sala A. «Paulina alla spiag­
gia»; alta sala B. fino a martedì (escluso lunedì) «Le notti della luna 
piena) con Pascale Ogier. Mercofdedi e giovedì, «La lemme de 
l'aviateur» con Marie Riviere. Sempre mercoledì, alle 20.30, nel­
l'ambito degli incontri culturali tUna linea tanta voci» organizzati 
dall'Aba English, «The good fìght» (n inglese), in occasione del 
cinquantesimo anniversario deva Guerra Civile spagnola. 
"> AZZURRO SCIP10NI (via Scipioni. 82) — Oggi: «Lo specchio» 
di Tarkowski. Domani: «Senza tetto né legge» di Warda. Domeni­
ca: «Ahca nella cittì» di Wenders. Lunedì: «Koyannisquatsi» di 

E al Politecnico 
arriva il cinema 

per gli «under 18» 
Reggio. Martedì: «Fino all'ultimo respiro* di Godard. Mercoledì: 
«Orfeo e Euridice» dì Gaal. Giovedì giornata dedicata a BuAuei. 
• VIDEOCLUB — Al Centro culturale «La società aperta» di via 
Tiburtina Antica, 15-19. Proiezioni video: questa sera «Senza 
tetto né legge» dì Agnès Warda. Lunedì «Bella di giorno» di Luis 
BuAuel. Martedì, teatro in video: «Arlecchino servitore di due 
padroni» di Goldoni, con la regia di G. Strehler. tetto né legge» 

• LORENZO VIANI — Pa­
lazzo Braschi, piazza S. Panta­
leo 10; da oggi al 14 dicembre; 
9 /13.30-17/19.30. 
Organizzata dal Comune di Ro­
ma e dal Comune di Viareggio e 
curata da Mario De Micheli, 
Fortunato Bellonzi. Piero Pacinì 
e Pier Carlo Santini, la mostra 
di Viani (Viareggio 1882-Lido 
di Roma 1936) presenta circa 
ottanta opere tra dipinti, dise­
gni e incisioni tra le quali il ciclo 
«Alla gloria della guerra», «La 
benedizione dei morti del ma­
re». «La peste a Lucca», «Il dor­
mitorio della Ruche». Vedove di 
marinai, ossessi, anarchici, ca­
vatori di marmo, mendicanti, 
deviami e «vàgeri»: si rivedran­
no tutte le figure famose, gli 
umiliati e offesi del pittore. Per 
l'occasione a Ostia Lido viene 
aperta la Scuola allievi sottuffi­
ciali di Finanza dove si conser­
vano le ultime opere a tempera 
di Viani. 

• FRANCESCO TROMBA-
DORI — Accademia Nazionale 
di San Luca, piazza dell'Acca­
demia di San Luca 77; dal 6 
novembre fino al 13 dicembre; 
ore 10/13 e 16/20. 
Dopo Janni, un altro grande 
pittore dell'ambiente romano 
qui presentato soprattutto con 
le nature morte tra il 1924 e il 
1943. con i paesaggi romani e 
con i nudi neoclassici. Pittore 
più vero del vero condusse una 

a cura di DARIO MICACCHI 

Tornano i diseredati 
e gli ossessi 

di Lorenzo Viani 
sua segreta sfida con Morandi 
ed ebbe un occhio ben attento 
al lavoro dei giovani Scipione, 
Ziveri, Mafai e Guttuso. 

• DAMIANO DAMIANI — 
Studio S, via della Penna 59; 
dal 5 novembre al 6 dicembre; 
ore 17/20. 
Gran bella sorpresa questa di 
Damiano Damiani pittore la cui 
immaginazione solare, mediter­
ranea e pietrificante figure 
umane e oggetti nella gran luce 
e nel fulgore dei colori cristalli­
ni, ò tutt'altra immaginazione 
narrativa del regista cinemato-

§rafico e televisivo. Giuocatori 
i biliardo, spiagge con i più bei 

colori del mondo, figure femmi-

Patrizia Salvatori, interprete di «Danza oggi» 

Tradizione classica 
e ricerca del nuovo: 

oggi si balla così 
Settimana propizia per la 

danza. Il primo e 2 novembre. 
alle 21.30. presso il Teatro Ci-
vis (Largo della Farnesina, 1), il 
gruppo Movie-Mentha presen­
ta lo spettacolo «Controluce». 
Ugualmente attratto da inte­
ressi musicali e coreutici, «Con­
troluce» si avvale della parteci­
pazione di strumentisti quali 
Nicola Alesini (sassofono) e 
Gianluca Taddei (contrabbas­
so) e della danzatrice Donatella 
Patino, sospesa tra il sonno e la 
veglia, il sogno e la realtà. 

Lo spettacolo rientra nel pro­
gramma di attività promosso 
da PUNTO DANZA che. nel 
suddetto Teatro, presenta «La 
voltatonda» di Zocca (il 3), 
«Alenha» di Vodot (il 4) e «Dan­
za Oggi» di Patrizia Salvatori (il 
5 e 6). Questo programma 

comprende «Fune»: una coreo­
grafia della stessa Salvatori, 
che intreccia esperienze classi­
che e ricerca moderna, lascian­
do spazio alla improvvisazione 
e alla gioia del danzare. Nella 
seconda parte, si avrà il ballet­
to «Sublime è la vita», con il 
gruppo di Riziero Emidi, intelli­
gentemente avviato nel campo 
della danza moderna. Parteci­
pano allo spettacolo, oltre che 
Patrizia Salvatori, Alessandra 
Grasso. Elisabetta Alessandri­
ni, Franca Visciglia, Giordana 
Laura. Andrea Muscas, Stefa­
no Emidi. 

Il cartellone giorno per gior­
no va avanti fino al 16 novem­
bre. Stasera, a proposito, c'ò 
ancora una replica di «Isadora 
Duncan». un balletto di N. Gia-
votto. 

• cura di LUCIANO CACCIÒ 

Hanno «biografato» 
per noi due capi: 

Cesare e Solimano 
• IN LIBRERIA — Antonio 
Spinosa ci ha dato alcune bio­
grafie importanti in questi ulti­
mi anni. Ora per i tipi (fi Monda­
dori é in uscita una vasta bio­
grafia dì Gaio Giulio Cesare, dal 
titolo «Cesare, a grande gioca­
tore» (pp. 456 , L 22.000) nel­
la collana Le scie. L'idea di fon­
do che ha mosso Spinosa in 
questa nuova fatica è esatta­
mente all'opposto di quanto ci 
é stato insegnato o della con­
vinzione che ci siamo fatti di 
quella figura storica. Cesare é il 
rivoluzionario. Bruto è la mano 
armata della conservazione 
che. dice Spinosa, sbarra il 
passo alla trasformazione dì 
una repubblica in crisi in una 
grande e vitale monarchia. Ari. 
stocratici e conservatori. 
osteggiando Cesare, trovano in 

Bruto l'esecutore materiale del 
loro progetto dì morte. Il libro 
offre un vasto materiale di in­
formazione e di riflessione sulla 
vita del grande condottiero e 
uomo dì Stato. 

Sono ormai una ventina i ti­
toli della nuova collana di narra­
tiva della Garzanti: «Gli elefan­
ti» che riprende, poiché appun­
to gli elefanti sono di buona 
memoria, titoli usciti in questi 
ultimi anni, di autori italiani e 
stranieri. Lo spazio dedicato 
agli italiani è, per fortuna, piut­
tosto vasto. Di Calvino, per 
esempio, sono usciti «Il viscon­
te ammezzato». «Il barone ram­
pante» e «Il cavaliere inesisten­
te»; di Testori il famoso «M pon­
te della Ghisolfas; di Arpino «La 
suora giovane»; di Gadda «L'A­
dalgisa». Poi vi sono Soldati, 

nili che serrano un segreto. Si 
sa che ha studiato a Brera ma i 
suoi consanguinei sono il Mirò 
giovanile e più catalano, il Lé-
ger più quotidiano e Lindner 
con la sua spavalda ironia. 

• GAETANO TRANCHINO 
1>— Galleria «il gabbiano», via 
della Frezza 5 1 ; fino al 10 no­
vembre; ore 10/13 e 17/20. 
lunedì chiuso. 
Scrive Leonardo Sciascia che 
Tranchino dipinge con diletto; 
ed è vero. Ma, con diletto, so­
prattutto sogna dalla sua Sira­
cusa; la pittura viene dopo, fer­
ma il sogno, gli dà la credibilità 
saviniana. Un giorno qualcuno 
dovrà fare la storia di questo 

vento forte di visionarietà e di 
malinconia, di sensi e di fuga, 
che i pittori siciliani hanno sof­
fiato sulla pittura italiana. 

• IL TRIONFO DELL'AC­
QUA — Museo della Civiltà 
Romana, piazza G. Agnelli 15 
(Eur); da oggi (ore 11) al 15 
gennaio; ore 9/13,30, giovedì 
e sabato anche 16/19. 
La mostra ò un percorso in 14 
sale — c'ò anche il plastico di 
Roma antica — attraverso tre 
sezioni dove sono illustrati ac­
que e acquedotti di Roma tra il 
IV secolo a.C. e i nostri giorni. 

• IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — Calcografia, 
via della Stamperia 6; dal 5 no­
vembre al 15 gennaio; ore 
9/13, mercoledì e sabato an­
che 16/19. 
In parallelo alla mostra sugli ac­
quedotti; Evelina Borea, diret­
trice della Calcografia, presenta 
una mostra affascinante per la 
parte grande che ha avuto l'ac­
qua nell'arte a Roma. Nella mo­
stra il grande modello ligneo 
della fontana di Trevi; il rilievo 
in pietra su disegno di France­
sco di Giorgio Martini: bozzetti 
dì Gian Lorenzo Bernini per le 
fontane di piazza Navona; sce­
nografie fiorentine; e le favolo­
se fantasie di acqua a Villa tan­
te, Villa Caprarola, Villa d'Este 
e Villa Aldobrandinì. 

a cura di ERASMO VALENTE 

Tante pagine nuove 
e concerto dedicato 
ad Adriana Panni 

• OMAGGIO AD ADRIANA PANNI — Nel corso del tempo 
— mettiamo quarantanni — si sono avvicendati direttori artistici 
e organizzatori di attività musicali, ma la presidenza dell'Accade­
mia filarmonica romana Ò sempre rimasta nelle mani della signora 
Adriana Panni. È l'unica istituzione, la Filarmonica, che nel corso 
del tempo abbia consolidato la sua presenza nella capitale e il suo 
prestigio nel mondo. 

Grazie alle iniziative di Adriana Panni, la Filarmonica ha un suo 
spazio per i concerti (il Teatro Olimpico, recentemente acquistato, 
e magari Santa Cecilia avesse fatto altrettanto con l'Auditorio di 
Via della Conciliazione), una sua bellissima sede per gli uffici e 
l'attività didattica: il palazzotto in via Flaminia, la Sala Casella, il 
giardino dove, tra immondizie, vivevano male, qualche anno fa. 
persino le galline di un pollaio cui erano adibiti i luoghi che sono ora 
tra i più belli di Roma. È il risultato di quarantanni di lavoro, che 
vengono solennizzati con un particolare concerto al Teatro Olimpi­
co, mercoledì 5 novembre, alle ore 20.45. Saranno eseguite 
musiche Doc scritte ad hoc (per Adriana Panni) da illustri musici­
sti: Berio. Boulez, Mortori. Peragallo. Patrassi, Vlad e Xenakis. 
• I CONCERTI DI SANTA CECILIA — Si inaugura stasera. 
alle 21 (Auditorio della Conciliazione) la stagione cameristica. Il 
maestro Philippe Herrewege dirige la «Missa in angustiis» di 
Haydn (i francesi erano alle porte di Vienna) e un «Magnificat» di 
C. Ph. E. Bach. 

Sempre stasera — e la coincidenza poteva essere evitata — al 
Foro Italico, d'intesa con la Rai, Santa Cecilia dà concerto con 
musiche degli allievi del corso di perfezionamento in composizio­
ne, tenuto da Franco Donatoni. Eseguite dal gruppo strumentale 
«Musica d'oggi», saranno presentate novità di Niro, Celimi. Casta­
gnoli, Costantini e Gilioli. Domenica c'è ancora (repliche lunedì e 
martedì) uno Schoenberg volto al passato, recuperante cioè la 
tonalità. Quello della «Kammersymphonie» n. 2 . op. 38 , scritta in 
America nel 1939. È il completamento di un lavoro lasciato in 
sospeso nel 1906, conclusio da uno splendido «Lento». Dirige 
Gerd Albrecht, che completa il programma con pagine di Mendel-
ssohn («La grotta di Fingal») e Schubert («Sinfonia» n. 4). 
• FRANCO MANNINO AL FORO ITALICO — L'Accademia di 
musica contemporanea inaugura lunedì 3 novembre alle ore 21 
(Foro Italico) il suo ciclo di concerti, con una serata in onore di 
Franco Mannino e del violoncello. Il programma comprende la 
Sonata op. 63 . l'Adagio, con pianoforte, op. 126, e. in «prima» 
assoluta, la Sonata per violoncello e pianoforte, le Bagatelle per 
due violoncelli e le Tropical Dances per venti violoncelli. Dirige 
l'autore, suona il violoncellista Arturo Bonucci. 
• MUSICA VERTICALE — Si inaugura domenica, alla Cancel­
leria, la stagione di «Percorsi Elettronici», promossa da Musica 
Verticale. Meno che il 5, ogni sera c'è concerto fino al giorno 9. Il 
4 e l'8 i concerti sono doppi: alle 19 e alle 2 1 . Si tratta, in 
maggioranza, di prime esecuzioni assolute, integrate da «prime» in 
italia e a Roma. I lavori più nuovi sono di Enrico Cocco, Mauro 
Bagella, Luigi Ceccareffi (domenica), Boguslav Schaeffer (il 3): 
Laura Bianchini, Franco Sbacco, Stefano Petrarca, Michelangelo 
Lupone (il 4 . alle 21). Pierluigi Marrama (il 6. alle 19), Serena 
Tamburini. Nicola Sani, Franco Galante, Luca Spagnoletti 0*8) e 
Guido Baggiani (tutta la serata è sua) il 9. 
• MUSICA D'OGGI A LATINA — Nel «divertente» edifìcio «Le 
Batiment Deux», in via Don Torello (nei pressi di Piazza Aldo 
Moro), a Latina, si conclude stasera — 20.30 — il Terzo Festival 
«Musica Oggi». Sono previste novità dà Mauro Bortolotti («Fo­
glie»), Paolo Arca («Sptegel»), Corrado Vitale («Thule»), Claudio 
Lugo («Un sogno di Ariel»), Fausto Romitelli («Ganimede»), Leo­
nardo Gensini («Teatro Confuso»), Marco Lasagna («Mnemosy-
ne») e Pierre Bofuez («Derive»). Suona il Logos Ensemble, diretto 
da Simone Fontanelfi. 
• NUOVE FORME SONORE — D a l 3 al 9 novembre si svolge 
(Teatro dell'Orologio) la stagione dì Nuove Forme Sonore. Ogni 
sera un concerto (alle 21). con novità prevalentemente italiane 
(Mencherini. Schiaffini, Gottardo. Scelsi. Antoneffi Neri). C'è an­
che una serata di teatro musicale (l'8). con «Melodramma far 
ftovers». Tra i solisti, Frances-Marie Uitti, Yosrukazu tvamoto. 
Antonello Neri e Giancarlo Schiaffali. 
• CONCERTI cAGIMUS» — Presso la discoteca di Stato (Via 
Caetani, 32) alle 17 di martedì 4 novembre. 9 Duo al flauto e 
pianoforte. Valeria Tavanti • Corrado De Marco, tuona musiche di 
Bach. Beethoven, Donizetti, Fauré a Schubert. 

Palazzeschi. Bassani. In genera 
a prezzo di copertina dei titoli di 
questa collana vuole essere 
contenuto: uno degli ultimi 
esempi è «GB occhiali d'oro» di 
Giorgio Bassani che ha 123 pa­
gine e costa 12.000 Gre. 

Prevista per questi giorni è 
l'uscita, per Rizzoli, di un inte­
ressante volume che ci riporta, 
per l'argomento. aOe prime ri­
ghe di questa informazione li­
braria settimanale. Argomento: 
la biografìa di un personaggio 
storico. Prima abbiamo indica­
to a nuovo libro di Spinosa su 
Giulio Cesare, adesso diciamo 
di «Solimano il magnifico» di 
André Clot (pp. 384. L. 
30.000). Sì tratta anche qui di 
un grande condottiero, sono H 
cui regno l'Impero ottomano 
diventa una enorma potenza 

militare che domina un'area 
che si estende dal bacino medi­
terraneo all'Europa orientale 
(Solimano conquista Belgrado. 
occupa l'Ungheria, assedia 
Vienna), al Golfo Persico. Soli­
mano fa paura a Carlo V, prò» 
voce l'insicurezza neH'Europa 
cattolica cinquecentesca, pro­
muova alleanze politico-militari 
con regnanti cattolici e prote­
stanti. prima di lui assoluta­
mente impensabiS. Lo storico 
André Clot ripercorre le tappa 
deia lunga esistenza di questo 
imperatore che veniva chiama­
to dai suoi sudditi «Ombra di 
Dio suda terra». Vita pubblica a 
vita privata sì fondono, coma 
esiga un po' il «copione» di 
questo relativamente nuovo • 
fortunato filone editoriale che è 
la biografia. 


